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Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett.D punto 18 dell’allegato alla Delibera di Giunta Regionale n. 
254/2017 

Elementi di corredo all’Atto: 

Segnatura



IL DIRETTORE GENERALE

RICHIAMATI: 
- la Convenzione di Istanbul dell’11 maggio 2011 e i principi dalla stessa enunciati in materia di 

protezione, prevenzione e lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica;

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”;

- la Legge 27 giugno 2013, n. 77, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 
d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011”;

- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto 
della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 
province”;

- l’Intesa n. 146 del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art.8, comma 6, della L. 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie 
locali, relativa ai requisiti minimi Centri antiviolenza e Case Rifugio; 

- il “Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere”, adottato il 7 luglio 
2015 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;

- il “Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020” adottato il 23 
novembre 2017; 

- la Legge Regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi sociali 
e sociosanitari”;

- la Legge Regionale 21 marzo 2007 n. 12 “Interventi di prevenzione della violenza di genere e 
misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza”;

- il Piano Sociale Integrato Regionale 2013-2015, approvato con delibera di Consiglio Regionale 
n. 18/2013 e tuttora in vigore ai sensi dell’art. 25 co. 4 della Legge Regionale 12/2006;

- la DGR n. 1045/2015 “Recepimento Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della L. 5 giugno 
2003, n.131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le 
Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi Centri antiviolenza e Case rifugio”;

- la DGR n. 369/2017 “Avvio sperimentazione del percorso di accreditamento dei Centri 
Antiviolenza e delle Case Rifugio per donne vittime di violenza della Regione Liguria”;

- il Decreto del Direttore Generale 10/08/2017 n. 199 “Costituzione commissione tecnica di cui 
alla DGR 16/05/2017 n. 369 Percorso sperimentale di accreditamento dei Centri Antiviolenza e 
delle Case Rifugio della Regione Liguria”; 

- il Decreto del Direttore Generale 15/01/2018 n. 11 “Commissione tecnica di cui alla DGR 
16/05/2017 n. 369 "Percorso sperimentale di accreditamento dei Centri Antiviolenza e delle 
Case Rifugio della Regione Liguria" modifiche ed integrazioni.” 

- il Decreto del Direttore Generale 03/10/2019 n. 5821 “Modifiche alla composizione della 
Commissione tecnica di cui alla DGR 16/05/2017 n. 369 "Percorso sperimentale di 
accreditamento dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio della Regione Liguria";

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto dalla richiamata DGR 369/2017, la verifica dei 
requisiti richiesti per l’accreditamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio viene effettuata da 
una commissione tecnica composta da:



- due referenti dell’USS Politiche Sociali della Regione Liguria (ora Settore politiche sociali, terzo 
settore, immigrazione e pari opportunità);
- un referente del Comune capofila della Conferenza dei Sindaci ove ha sede il Centro Antiviolenza 
o la Casa rifugio da accreditare;

DATO ATTO che la commissione tecnica di cui ai richiamati decreti risulta ad oggi nominalmente 
così costituita:
- per il Settore politiche sociali, terzo settore, immigrazione e pari opportunità della Regione Liguria 
dalla Dirigente Maria Luisa Gallinotti e dalla funzionaria Cinzia Catzeddu;
- per i Comuni capofila della Conferenza dei Sindaci: Katia Ratto (Conferenza dei Sindaci n. 2), 
Sara Medici (Conferenza dei Sindaci n. 3), Maura Meschi (Conferenza dei Sindaci n. 4), Sara 
Madiai (Conferenza dei Sindaci n. 5);
- per le funzioni di segreteria: Francesca Gonella (ALFA);

EVIDENZIATO che, ai sensi del Decreto del Direttore Generale 03/10/2019 n. 5821, si attendeva 
l’individuazione e la nomina del referente del Comune capofila della Conferenza dei Sindaci n. 1, a 
seguito della cessazione dell’incarico di Direttore Sociale presso il Distretto 2 da parte della 
dott.ssa Claudia Lanteri, già componente della commissione tecnica ai sensi del richiamato 
Decreto 199/2017;

DATO ATTO che con Decreto n. 10 del 11/03/2022 il Comune di Sanremo ha attribuito 
formalmente, a partire dal 15/03/2022 ed in continuità degli incarichi già assunti, l'incarico di 
Direttore Sociale del Distretto Sociosanitario n.2 alla Dott.ssa Simona Donati;

PRESO ATTO che la partecipazione alla suddetta commissione per la componente regionale 
richiede un impegno non compatibile con il ruolo dirigenziale, stante l’elevato numero di strutture 
antiviolenza presenti sul territorio e la necessità di effettuare periodiche visite in loco per verificare 
la presenza e il mantenimento dei requisiti;

VALUTATO pertanto di inserire nella suddetta commissione, in sostituzione della dott.ssa Maria 
Luisa Gallinotti, la dott.ssa Giulia Andreani, afferente al Settore politiche sociali, terzo settore, 
immigrazione e pari opportunità, nel rispetto di quanto disposto dalla sopra richiamata 369/2017;

VALUTATO altresì necessario prevedere che ciascun componente della commissione possa 
delegare, in caso di impedimento, un proprio sostituto individuato tra il personale dell’ente di 
appartenenza in possesso di adeguata formazione e competenza;

RITENUTO pertanto necessario, stante l’urgenza di procedere all’accreditamento di case rifugio e 
centri antiviolenza che hanno già presentato richiesta, procedere con le predette sostituzioni ed 
integrazioni in seno alla commissione tecnica per la verifica dei requisiti richiesti, 

DATO ATTO che la partecipazione alla suddetta commissione avviene a titolo gratuito;

DATO ATTO inoltre che dal presente decreto non discendono oneri a carico del bilancio regionale;



D E C R E T A

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di sostituire, in seno alla commissione tecnica per l’accreditamento dei centri antiviolenza e 
delle case rifugio di cui alla DGR 369/2017,  il nominativo della dott.ssa Maria Luisa Gallinotti 
con il nominativo della dott.ssa Giulia Andreani;
 

2. di integrare la suddetta commissione con il nominativo della dott.ssa Simona Donati, referente 
della Conferenza dei Sindaci n. 1 per il tema della violenza di genere;

3. di stabilire pertanto che – dalla data di esecutività del presente decreto - la commissione 
tecnica per la verifica dei requisiti richiesti per l’accreditamento ai sensi della DGR 369/2017 
risulta così composta:
 - per il Settore politiche sociali, terzo settore, immigrazione e pari opportunità della Regione 
Liguria: Cinzia Catzeddu e Giulia Andreani;
- per i Comuni capofila delle Conferenza dei Sindaci ove la struttura da autorizzare è ubicata: 
Simona Donati (Conferenza dei Sindaci n. 1), Katia Ratto (Conferenza dei Sindaci n. 2), Sara 
Medici (Conferenza dei Sindaci n. 3), Maura Meschi (Conferenza dei Sindaci n. 4), Sara Madiai 
(Conferenza dei Sindaci n. 5);
- per le funzioni di segreteria: Francesca Gonella (ALFA);

4. di stabilire inoltre che ciascun componente della commissione possa delegare, in caso di 
impedimento, un proprio sostituto individuato tra il personale dell’ente di appartenenza in 
possesso di adeguata formazione e competenza;

5. di dare atto che la partecipazione alla suddetta commissione avviene a titolo gratuito;

6. di dare atto che dal presente decreto non discendono oneri a carico del bilancio regionale;

7. di notificare  il presente decreto ai Comuni capofila delle conferenze dei sindaci e ad ALFA;

8. di pubblicare il presente decreto sul sito web della Regione Liguria.

Si avvisa che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.



Identificativo atto: 2022-AM-3530

Area tematica: Salute, Sociale, Sicurezza e Pari Opportunità > 
Realizzazione Pari Opportunità,Parità 
Giuridica,Sociale,Economica e di Rappresentanza , Salute, 
Sociale, Sicurezza e Pari Opportunità > Politiche Sociali e 
Servizi alla Persona ,

Iter di approvazione del decreto

Compito Assegnatario Note In sostituzione di Data di 
completamento

*Approvazione 
soggetto emanante 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica)

Francesco 
Quaglia 

- 31-05-2022 10:13

*Approvazione 
Dirigente 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica e contabile)

Maria Luisa 
GALLINOTTI 

- 30-05-2022 17:29

Approvazione 
legittimità

Barbara FASSIO - 30-05-2022 16:25

*Validazione 
Responsabile 
procedimento 
(Istruttoria)

Cinzia 
CATZEDDU 

- 30-05-2022 15:03

L’apposizione dei precedenti visti attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto sotto il 
profilo della legittimità nell’ambito delle rispettive competenze

Trasmissione provvedimento: 

Sito web della Regione Liguria 

Segnatura


